
-TRX  IL:28/11/16    21:25-NOTE:

-MSGR - 06_UMBRIA - 53 - 29/11/16-N:

53

Martedì 29Novembre2016

www.ilmessaggero.it
Fax: 0744/404126
e-mail: terni@ilmessaggero.it

Terni

IL CASO

Una trentina di articoli di giorna-
le pubblicati dopo l’assegnazione
dell’appalto per la manutenzione
del verde. A quell’affidamento fe-
cero seguito polemiche e prese di
posizione anche da parte di consi-
glieri d’opposizione. Dichiarazio-
ni che evidentemente hanno spin-
to gli investigatori a puntare i ri-
flettori suquellomaanche sualtri
appalti. In qualche caso già asse-
gnati oppure, comeper lemense e
l’illuminazione pubblica, ancora
da tutti damettere a punto e perfe-
zionare. Da quel che emerge dalle
carte, 600 pagine di documenti e
qualche stralcio di intercettazio-
ni, messe a disposizione di chi ha
presentato ricorso per il riesame
reale dei provvedimenti di perqui-
sizione, a dare il via alla delicatis-
sima inchiesta “Spada” sono state
le “ombre” sugli appalti gridateda
più parti e pubblicate sulla stam-
pa locale.Daquelmomento inpoi
l’interessediMobile eFinanza si è
concentrato sugli appalti del Co-
mune e sui rapporti tra politica e
cooperative sociali. Il resto è la
cronacadel blitz del 17novembre,

con decine di perquisizioni e
l’iscrizione nel registro degli inda-
gati di 15 persone tra amministra-
tori, dirigenti e funzionari del Co-
mune e rappresentanti delle stes-
se coop: ad alcuni la procura con-
testa l’associazione a delinquere
finalizzata alla turbativa d’asta.
Almomento sono sette gli appalti
finiti nel mirino degli investigato-
ri, ma non è escluso che gli accer-

tamenti in questi giorni siano sta-
ti allargati anche adaltro.
«Nonè così scontata la cessazione
della materia del contendere. Ri-
tengo che il provvedimento gene-
tico debba essere esaminato per
capire se il sequestro del compu-
ter era legittimoe comprendere la
motivazione del provvedimento».
Massimo Proietti, legale di Carlo
Andreucci, responsabile degli ap-

palti per Actl, è stato il primo a
presentare ricorso per il riesame
reale dei decreti di sequestro. Sta-
mattina compariranno di fronte
al tribunale del riesame di Terni
in composizione collegiale anche
l’assessore StefanoBucari, il presi-
dente di Actl, Sandro Corsi e il pre-
sidente di Alis, Stefano Notari, di-
fesi dall’avvocato Roberto Spoldi,
e Luca Ascani, della cooperativa
socialeGea, assistitodaEnricoDe
Luca. Ancora da fissare il riesame
per l’assessore Vittorio Piacenti
D’Ubaldi, alla luce dell’istanza
presentata ieri mattina dal suo le-
gale,AttilioBiancifiori, anchecon
lo scopo di avere il quadro sulle
contestazionimosse. In questo ca-
so il filone d’indagine è legato
all’affidamento in house del Con-
tact Center a Terni Reti. Nell’in-
chiesta, a differenza di quel che
era emerso dopo il blitz del 17 no-
vembre, non è stato formalmente
indagato il commercialista Gof-
fredo Maria Copparoni, al quale
fu notificato il sequestro di uno
scambiodi tremail col Comune in
qualità di revisore dei conti di Ter-
ni Reti. Documenti che sono già
stati restituiti.

NicolettaGigli
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IL FURTO

Una cassaforte «ispezionata»
come fosse di cartone, tutti i te-
lefonini che erano in vetrina
portati via ed anche i computer
che assistono la videosorve-
glianza se ne sono andati insie-
me ai ladri, che sono entrati nel-
la notte tra domenica e lunedì
nel superstore di Narni, in Via
Tuderte. Volatilizzati nella pri-
ma nebbia dell’autunno narne-
se insieme a cinquantamila eu-
ro, tra contanti emerce.
Queste le prime stime del furto
in un negozio che per la sua po-
sizione, sembra attrarre imalvi-
venti. La loro azione s’è dimo-
strata da «professionisti». Pri-
ma, intorno alla mezzanotte
hanno fatto scattare l’allarme,
che ha attirato i responsabili
del negozio, i quali hanno verifi-
cato che non c’erano tentativi
di furto in atto e non hanno
nemmeno chiamato i carabi-
nieri. Due ore dopo nessuno
avrebbe fatto caso ad un secon-
doallarme: comunqueun ladro
si è calatodaunbuco realizzato
sul tetto, ed entrato all’interno
del negozio, ha prima disattiva-
to l’allarme e poi ha aperto la
porta del magazzino, situata
sul retro. Lui e i suoi complici,
tre o quattro, subito si sono de-
dicati alla cassaforte, dove con-
fluiscono i contenitori pieni di
denaro dalle casse, con un siste-

ma di posta pneumatica. E
mentre la cassaforte è di accia-
io resistente, così non sono i tu-
bi di alimentazione, realizzati
in plastica: sono stati rotti ed i
ladri hanno potuto «pescare»
con dei ganci e con grande cal-
ma, tutti i contenitori pieni di
denaro, che sono stati ovvia-
menteportati via.
Tanto che c’erano si sono ap-
propriati di tutti i telefonini in
mostra all’ingresso, anche que-
sti di grande valore. Poi a com-
pletare l’operazione, via anche
i computer che elaborano le ri-
prese televisive della videosor-
veglianza cosicché non vi sono
immagini dei ladri, tanto per
complicare le indagini dei cara-
binieri del capitanoMichele Ba-
silio, che comanda la tenenza
di Amelia. Questa è la seconda
volta che i ladri prendono dimi-
ra il superstore della Conad
mentre un paio di settimane fa
vi era stata anche un’altra rapi-
na all’Eurospin in Via Flamnia,
poco lontano.

MarcelloGuerrieri
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LA QUESTIONE

Anche per i forzati della speran-
za la situazione comincia ad es-
sere davvero preoccupante. Se
non arriva la firma della conven-
zione con il Comune di Terni
l’istituto musicale Briccialdi ri-
schia di chiudere. E quella firma
continuaanonarrivare anche se
il tavolo tecnico, messo in piedi
per elaborare il documento, fun-
ziona ormai da luglio. Conside-
rando la ristrettezza dei tempi,
la convenzione va firmata entro
la fine dell’anno, il neo direttore
dell’istituto Marco Gatti ha tra-
sformato quello che sarebbe do-
vuto essere il discorso di benve-
nuto ai nuovi studenti, in un atto
forte di denuncia della situazio-

ne in cui si trova la scuola.Ormai
si è arrivati ai ferri corti tanto
che docenti e personale di segre-
teria hanno deciso di proclama-
re lo stato di agitazione. Una sor-
ta di sciopero bianco perché sa-
ranno comunque assicurate le le-
zioni e la normale attività didatti-
ca.
«Il nostro compito è quello di for-
mare gli allievi che nonostante
tutto continuano, come noi, a

credere nella musica ad avere fi-
ducia e a prepararsi per diventa-
remusicisti. E’ il nostro dovere e
lo porteremo a termine comun-
que come abbiamo fatto fino ad
ora», ha tenuto a precisare Gatti.
Ma la situazione è in bilico. «Se
non si firma la convenzione non
si consente all’istituto Briccialdi
di rimanere in vita, anche se tra
mille difficoltà», è stato detto nel
corsodell’incontro.
Il direttore della scuola ternana
ha rivolto un appello accorato af-
finché si mettano da parte inte-
ressi parziali e si pensi ad un be-
ne comune perché il Briccialdi è
un valore non solo per i docenti
che ci lavorano e gli allievi che lo
frequentano, ma per l’intera cit-
tà. E’ l’unica istituzione universi-
taria interamente ternana.«So
che è un momento molto delica-

to ma proprio per questo sto au-
spicando unmaggior senso di re-
sponsabilità da parte di chi deve
apporre le firme alla convenzio-
ne», ha aggiuntoGatti.
All’incontro organizzato al Bric-
cialdi hanno partecipato oltre ai
docenti, allievi e genitori anche i
rappresentanti di istituzioni cul-
turali cittadine, di istituzionimu-
sicali, di gruppi corali, di scuole
superiori ternane. «E’ bella que-
sta condivisione credo che do-
vremmo tutti essere solidali per
assicurare il futuro alla nostra
scuola», ha notato il direttore
Gatti.
Gli occhi ora sono puntati sulla
Giunta di mercoledì prossimo in
cui si dovrebbe firmare l’atto di
pre-adozionedella convenzione.

LucillaPiccioni
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Saràprorogata lachiusura
della stradaprovinciale62
“della stazionediPiediluco”.Lo
rendenotoun’ordinanzadel
servizioviabilità, firmatadal
dirigenteMaurizioAgrò, con la
quale laProvincia fissa la
chiusuradal30novembreal 18
dicembredella stradadalla
rotatoriaall’intersezionecon la
stradacomunaleValledell’Eco
all’incrocio tra lastrada
provinciale62e lastradadi
Ventina. Il provvedimentosiè
resonecessarioperconsentire

i lavoridi realizzazionedella
direttriceCivitavecchia -Orte -
Terni, trattoSanCarlo- confine
regionale. Itinerarialternativi
sono:daVentinaperTerni
svoltaobbligatoriaa sinistra
all’incrocio tra lastrada
provinciale62e lastradadi
Ventina,percorrenzadella
rotatoriaprovvisoria,poi
immissionesustradaregionale
79Ternana indirezione
Marmore-Terni, viceversaper
chiprovienedaTerni.
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Prorogata la chiusura della Provinciale 62

Viabilità

Dagli articoli sui quotidiani
il via all’inchiesta “Spada”

Sopra gli investigatori durante il blitz negli
uffici di Palazzo Spada. A destra le Volanti
della Questura davanti al Comune la mattina
del 17 novembre scorso (Foto Angelo Papa)

`Oggi si discute l’istanza di dissequestro
fatta al Riesame da cinque dei 15 indagati

`La Procura ha depositato le accuse
in un faldone di oltre seicento pagine

I ladri si calano dal tetto
e aprono la cassaforte

COLPO GROSSO
DOMENICA MATTINA
ALLA CONAD
DI NARNI SCALO
BOTTINO DI OLTRE
50 MILA EURO

CACCIA ALL’UOMO

La polizia sta cercando di dare un
nome ai ragazzi di colore che han-
no aggredito e malmenato un gio-
vane ed i suoi genitori sabato scor-
so nella centrale via Vico. Una vio-
lenta lite poi degenerata nata sotto
l’abitazione del trentenne che sta-
va rincasando dopo una passeggia-
ta ed ha trovato un ragazzo di colo-
re davanti al portone. I genitori
che avevano sentito gridare, sono
scesi dalla loro abitazione e sareb-
bero stati aggrediti anche da un’al-
tra persona armata di un grosso
ramo. La donna, nel tentativo di
fermare l’aggressione nei confron-
ti del figlio e delmarito, è stata col-
pita da un pugno all’addome e pre-

sa a frustate con i rami, che le han-
no provocato ecchimosi ed esco-
riazioni. Finendo al pronto soccor-
so insieme al marito, che ha ripor-
tato la frattura di una falange e di
uno zigomo. Determinanti per le
indagini della squadra mobile le
immagini registrate dalla teleca-
mera. Che avrebbero immortalato
i due aggressori. Nel frattempo
Forza Italia punta il dito sullaman-
canza di sicurezza in città: «Un epi-
sodio - scrive in un comunicato il
coordinamento comunale - acca-
duto in una delle vie centrali della
città, dove già l’incuria ed il degra-
do la fanno da protagonisti ora vo-
gliamo sapere che tipo di gestione
dell’accoglienza viene applicata in
città e conqualimodalità».
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Famiglia aggredita in centro
primi indizi dalle telecamere

L’ALLARME ROSSO
DI MARCO GATTI
«SENZA L’ISTITUTO
RISCHIA DI CHIUDERE»
DOMANI LA GIUNTA
DOVREBBE DECIDERE Il direttore Marco Gatti

Il direttore del Briccialdi: «Convenzione vitale»


